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ORE 14:30	 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI - WELCOME COFFEE 

ORE 15:00	TAVOLA ROTONDA: INQUADRAMENTO DELL’EPATOCARCINOMA  
	 NELL’AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA DI VERONA
•	 Matilde Carlucci, Direttore Sanitario, Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata 

di Verona
•	 Amedeo Carraro, USD Trapianti Epatici, Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata 

di Verona 
•	 Massimiliano Conforti, Vice Presidente di Epac Onlus
•	 Luca Frulloni, U.O. Gastroenterologia b, Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata 

di Verona 
•	 Alfredo Guglielmi, U.O Chirurgia Generale e Epatobiliare, Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata di Verona
•	 Giancarlo Mansueto, Direttore Unità Operativa Complessa Radiologia, Azienda 

Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona 
•	 Michele Milella, U.O. di Oncologia, Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona 
•	 David Sacerdoti, U.O. Liver Unit. Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona
•	 Q&A 

ORE 16:00	BEST PRACTICE: L’AMBULATORIO CONDIVISO NELLA GESTIONE DEL PAZIENTE CON HCC  
	 NEI VARI STEP DEL PERCORSO 
•	 Alessandra Auriemma, U.O. di Oncologia, Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata 

di Verona 
•	 Andrea Dalbeni, U.O. Liver Unit. Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona
•	 Andrea Ruzzenente, U.O Chirurgia Generale e Epatobiliare, Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata di Verona

ORE 16:45	 CONCLUSIONI E SALUTI FINALI
•	 Michele Milella e David Sacerdoti

ORE 17:00	 APERITIVO

MODERA: 
•	 Federico Mereta, giornalista scientifico

RAZIONALE 
L’epatocarcinoma (HCC) è uno dei tumori più aggressivi e una delle prime cause di 
morti oncologiche nel mondo1. In Italia, nel 2020 i nuovi casi stimati di tumori epa-
tici sono stati 13.000 e l’epatocarcinoma rappresenta il 75-85% dei casi2. 

Oggi, grazie ai progressi scientifici e alle innovazioni diagnostiche e terapeutiche 
che gli avanzamenti della ricerca stanno rendendo disponibili, la prognosi della 
patologia è in miglioramento, ma questo si accompagna ad una maggiore com-
plessità della sua gestione, che pone delle sfide sia dal punto di vista clinico che 
organizzativo.   

È cruciale che il paziente, di fronte all’evolversi della malattia - che spesso si associa 
anche a comorbidità - possa essere preso in carico da un team multidisciplinare 
di professionisti con competenze differenti, come epatologi, chirurghi, oncologi e 
radiologi e che questi specialisti possano lavorare in modo sempre più sinergico 
ed integrato. 

Un altro aspetto chiave è rappresentato dalla necessità di indirizzare il paziente ver-
so strutture di eccellenza e ad alta specializzazione, dove può avere una garanzia 
di accesso ai migliori percorsi di diagnosi e cura, senza essere costretto a rivolgersi 
autonomamente a più centri, alla ricerca di risposte ai suoi bisogni.  

[1] Llovet JM et al. Hepatocellular carcinoma. Nat Rev Dis Primers. 2016;2:16018.
[2] AIOM-AIRTUM, “I numeri del cancro in Italia 2020”, Gruppo di lavoro AIOM, AIRTUM, Fondazione AIOM, PASSI


